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DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SEDUTA  N. 11  DEL  22 MAGGIO  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Espressione del Parere preventivo in merito alla determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi per l’anno 2008, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 32/1982.


In attesa dell’entrata in vigore della l.r. 24/2007 (Tutela dei funghi epigei spontanei) la Commissione è tenuta, come ogni anno, ad esprimere parere sulla determinazione del limite massimo del costo del tesserino personale per la raccolta dei funghi, ai sensi della l.r. 32/1982.

La Giunta regionale ha proposto un aumento di 5 euro rispetto all’importo massimo annuale stabilito per il 2007 passando da 25 a 30 euro.

La Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità dei presenti con la seguente votazione.

Si sono espressi favorevolmente i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Moderati per il Piemonte, Socialisti democratici italiani, Forza Italia verso il Partito del popolo delle libertà, Gruppo della libertà verso il popolo della libertà.

Acquisito il parere della Commissione, la Giunta può procedere all’approvazione della propria deliberazione.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 513 “Istituzione della riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzolo”.


Il disegno di legge propone l’istituzione della Riserva naturale speciale dei Boschi di Loazzolo con la finalità di tutelare, conservare e valorizzare le caratteristiche naturali, ambientali, paesaggistiche, storico-culturali, le tradizioni e le attività caratteristiche dell'area protetta.

La Commissione ha accolto la proposta, presentata dalla Presidente, in merito alla data di svolgimento del 19 giugno 2008 e all’elenco dei soggetti invitati (enti locali, associazioni di categoria, associazioni ambientaliste  e protezioniste, associazioni venatorie e organizzazioni sindacali) per le consultazioni sul disegno di legge.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 356 “Aggiornamento allegati alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione), a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, come modificato dal d.lgs 16 gennaio 2008, n. 4)”


Le modifiche agli allegati alla legge regionale 40/1998 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione) sono rese necessarie dall’entrata in vigore del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (c.d. codice dell’ambiente) come modificato dal decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008. 

In particolare è stato evidenziato come tali aggiornamenti, in materia di VIA (valutazione di impatto ambientale di opere ed interventi) e di VAS (valutazione ambientale strategica di piani e programmi), si sono resi immediatamente necessari per sopperire al vuoto legislativo determinato dalle nuove competenze della Regione, in quanto il nuovo decreto legislativo modifica profondamente la distribuzione delle competenze fra gli enti coinvolti (Stato, Regioni, Province).

Gli aggiornamenti più rilevanti riguardano il declassamento di alcuni impianti di recupero dei rifiuti per sottoporre alla procedura di VIA solo gli impianti previsti dalla direttiva comunitaria e la precisazione di quali procedure devono essere messe in atto in caso di modifiche di impianti esistenti.

La Commissione ha licenziato a maggioranza la proposta di deliberazione con la seguente votazione.

Si sono espressi favorevolmente i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Socialisti democratici italiani, 

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del popolo delle libertà, A.N.

La Commissione oltre ad approvare l’allegato 1 con le modifiche, dà atto che il testo coordinato degli allegati alla l.r. 40/1998 è riportato nell’allegato 2, al fine di facilitarne la lettura.

L’esame della proposta di deliberazione proseguirà in Aula consiliare.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 536 “Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2006, n. 29 (Proroga della destinazione a Parco Naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino”.". 


Il disegno di legge n. 228 prevede il riordino del sistema delle aree protette e, nel caso del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, il suo accorpamento con il Parco del Po Vercellese-Alessandrino.

La legge regionale n. 29/2006 prevede una proroga del termine per la destinazione ad area protetta del Bosco delle Sorti della Partecipanza di fino al 19 settembre 2008, che la legge istitutiva del 1981 prevedeva solo per 15 anni.

In vista della scadenza di tale proroga, il disegno di legge in oggetto si prefigge di rinnovarla fino al 19 settembre 2010, anche se la Commissione si è proposta di addivenire in tempi più brevi ad una soluzione delle problematiche legate alla gestione di tale area.

La Commissione ha licenziato a maggioranza il disegno di legge con la seguente votazione.

Si sono espressi favorevolmente i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del popolo delle libertà, A.N., Socialisti democratici italiani.

Relatore è stato nominato il Consigliere Comella. 

L’esame del disegno di legge proseguirà in Aula consiliare.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La Commissione prosegue con i lavori istruttori sul DDL 228 riguardo alla nuova articolazione territoriale degli enti di gestione delle aree protette piemontesi.

Si prosegue con l’esame avvalendosi, quale strumento istruttorio, della tabella comparativa predisposta dagli uffici assessorili competenti, riportante l’articolato del DDL 228, le memorie presentate a suo tempo dai soggetti consultati e le controdeduzioni e gli emendamenti della Giunta regionale alle osservazioni dei consultati.

Nella seduta odierna sono stati esaminati, approvati, a maggioranza, gli articoli 16 (Incompatibilità, decadenza e dimissioni dei Consiglieri), 17 (Indennità) e 18 (La Comunità delle aree protette).

Articolo 16

Sono stati accolti, in particolare, i seguenti emendamenti al comma 1.

- Tra le cariche incompatibili con quella di  consigliere dell'ente è stata aggiunta quella di presidente o assessore di comunità montana o collinare territorialmente interessata dalle aree protette gestite dall’ente; tale incompatibilità non si applica ai componenti designati dalla comunità delle aree protette.
- La parola: “membro” è sostituita dalla seguente: “ componente”.

L’articolo 16 così modificato è stato approvato a maggioranza.

Articolo 17

In particolare è stato accolto il seguente emendamento al comma 1.

Al presidente di ogni ente di gestione spetta un'indennità di carica nella misura stabilita con deliberazione della Giunta regionale. L'importo dell’indennità di carica mensile lorda è stato modificato come segue: da un minimo di un ottavo ad un massimo di un quarto dell'indennità mensile globale lorda spettante ai consiglieri regionali

L’articolo 17, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

Articolo 18

Sono stati accolti i seguenti emendamenti.
Comma 1.

Ai sensi dell'articolo 24 della l. 394/1991 è costituita, per ciascun ente di gestione, la comunità delle aree protette.  La Commissione ha ritenuto opportuno precisare: fatta eccezione per l’Ente di gestione dei sacri monti.

Comma 2.

La composizione della Comunità delle aree protette viene integrata con i presidenti delle comunità collinari. Inoltre, in alternativa ai presidenti degli enti individuati, sono previsti componenti delegati in via permanente in loro sostituzione.
In coordinamento con la modifica introdotta al comma 2, la disposizione relativa alla possibilità di ciascun componente della Comunità delle aree protette di delegare un Assessore dell’Ente di appartenenza, è abrogata.

Comma 3.

Alla comunità delle aree protette è affidato il compito di  approvare il proprio regolamento.

Comma 4.

Sono state parzialmente modificate le funzioni attribuite alla Comunità delle aree protette così come segue.

· esprime parere obbligatorio sul regolamento con il voto dei soli rappresentanti degli Enti locali interessati da ciascuna area;

· elabora il piano economico-sociale, di cui all'articolo 25, con il voto dei soli rappresentanti degli enti locali interessati da ciascuna area;

· esprime parere obbligatorio sui piani di area dei parchi, di cui all'articolo 26, con il voto dei soli rappresentanti degli enti locali interessati da ciascuna area;

· esprime parere obbligatorio sui piani naturalistici, di cui all'articolo 27, con il voto dei soli rappresentanti degli enti locali interessati da ciascuna area.

Comma 6.

Tra le modalità di convocazione della comunità delle aree protette viene prevista la convocazione su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.
Comma 7.

È stato aggiunto l’obbligo di convocare la prima seduta della Comunità delle aree protette entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge.
L’articolo 18, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

L’esame del disegno di legge riprenderà in Commissione tra due settimane.
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